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ESTRATTO DALLE DELIBERAZIONI 
DEL CONSIGLIO REGIONALE

ADUNANZA DEL   30/05/2012  
N.     93    Reg. deliberazioni

OGGETTO: "L.r. 33/2006 - Titolo II - Artt. 7-8: “Programma regionale triennale per l'impiantistica e gli spazi destinati alle attività motorio-sportive - Anni 2012-2014 - Criteri e modalità di attuazione” (Delibera di Giunta n. 723 dell'11/04/2012)

L’anno duemiladodici, il giorno trenta del mese di maggio, alle ore 10,30, in Bari, nella Sala delle adunanze del Consiglio regionale, in seduta pubblica, si è riunito il

CONSIGLIO REGIONALE

sotto la Presidenza di    Onofrio Introna   

Vice Presidenti:     Antonio Maniglio – Nicola Marmo
Consiglieri segretari:   Andrea Caroppo – Giuseppe Longo
e con l’assistenza:   

· del Segretario generale del Consiglio:     Silvana Vernola
Consiglieri presenti:
ALFARANO Giovanni; AMATI Fabiano; BARBA Antonio; BELLOMO Davide; BLASI Sergio; BOCCARDI Michele; BRIGANTE Giovanni; BUCCOLIERO Antonio; CAMPOREALE Antonio; CANONICO Nicola; CAPONE Loredana; CARACCIOLO Filippo; CAROPPO Andrea; CASSANO Massimo; CERVELLERA Alfredo; CHIARELLI Gianfranco Giovanni; CONGEDO Saverio; CURTO Euprepio; DAMONE Francesco Maria Ciro; DE BIASI Francesco; DE LEONARDIS Giovanni; DECARO Antonio; DI GIOIA Leonardo; DISABATO Angelo; EPIFANI Giovanni; FRIOLO Maurizio Nunzio Cesare; GATTA Giacomo Diego; GENTILE Elena; GIANFREDA Aurelio Antonio; GRECO Salvatore; INTRONA Onofrio; IURLARO Pietro; LADDOMADA Francesco; LOIZZO Mario Cosimo; LONGO Giuseppe; LONIGRO Giuseppe; LOSAPPIO Michele; LOSPINUSO Pietro; MANIGLIO Antonio; MARINO Leonardo; MARMO Nicola; MARTI Roberto; MATARRELLI Antonio; MAZZA Patrizio; MAZZARANO Michele; MENNEA Ruggiero; MINERVINI Guglielmo; MONNO Michele; NEGRO Salvatore; NICASTRO Lorenzo; NUZZIELLO Anna; OGNISSANTI Francesco; OLIVIERI Giacomo; PALESE Rocco; PELILLO Michele; PENTASSUGLIA Donato; ROMANO Giuseppe; SALA Arnaldo; SCHIAVONE Orazio; SURICO Giammarco; TARQUINIO Lucio Rosario Filippo; VADRUCCI Mario; VENDOLA Nicola; VENTRICELLI Michele; ZULLO Ignazio.
Consiglieri assenti:
LANZILOTTA Domenico; PASTORE Francesco; PELLEGRINO Donato; SANNICANDRO Arcangelo; STEFÀNO Dario.
A relazione del Signor Presidente, il quale informa l’Assemblea che terzo argomento in discussione è la deliberazione della Giunta regionale  n. 723 dell'11/04/2012 "L.r. n. 33/2006 - Titolo II - artt. 7-8: 'Programma regionale triennale per l'impiantistica e gli spazi destinati alle attività motorio-sportive - anni 2012-2014 - Criteri e modalità di attuazione' - Revoca DGR n. 1772 del 24/09/2008”.


Dà la parola al relatore, cons. Brigante, Presidente della seconda Commissione consiliare permanente.

La Regione Puglia, con la legge regionale 4 dicembre 2006, n. 33 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutti”, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e persegue gli obiettivi della politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari.
La stessa legge regionale riconosce alla Regione Puglia l’esercizio delle funzioni in materia di sport nell’ambito della programmazione regionale in ordine:

· agli impianti e gli spazi destinati all’attività sportiva, al fine di favorire la loro effettiva fruizione da parte dei cittadini anche in forma non organizzata;
· alla distribuzione equilibrata della dotazione di impianti sportivi nel territorio regionale;

· al miglioramento, l’adeguamento e la qualificazione delle strutture e delle attrezzature esistenti e il loro pieno utilizzo.
Lo strumento che dà attuazione alle disposizioni enunciate all’articolo 7, comma 2, della l.r 33/2006 è il programma triennale per l’impiantistica sportiva, il quale deve stabilire le linee d’indirizzo della Regione per il periodo di validità dello stesso e i soggetti cui si riferiscono gli interventi previsti e le modalità di attuazione.
Con la deliberazione del Consiglio regionale n. 178 del 14 ottobre 2008 è stato adottato il “Programma regionale triennale per l’impiantistica e gli spazi sportivi – Anni 2008-2010” (approvato con DGR n. 1772 del 24 settembre 2008) finalizzato alla realizzazione di “punti sport” (o playground) in varie aree pubbliche e private del territorio regionale, per favorire l’attività motoria e sportiva nonché l’aggregazione sociale, in aree verdi e spazi pubblici  non destinati in modo specifico all’impiantistica sportiva e nei quali fosse possibile integrare diverse funzioni quali attività culturali, associative e ricreative.
Obiettivo del programma regionale era quello di realizzare, nel triennio di riferimento, almeno 300 punti sport in tutta la regione: dalla rilevazione effettuata presso le Amministrazioni provinciali relativamente ai punti sport realizzati sul proprio territorio tra il 2008 e il 2010 è emerso che su 139 progetti presentati, 123 sono stati quelli ammessi al finanziamento.
La scadenza del “Programma triennale regionale per l’impiantistica e gli spazi sportivi – Anni 2008-2010” ha reso necessaria l’attivazione di un percorso di concertazione e di confronto con tutti i soggetti pubblici e privati che operano a livello regionale sulla materia, al fine di condividere criticità, obiettivi, programmi e azioni da pianificare e sviluppare a livello regionale relativamente al nuovo Programma regionale triennale per l’impiantistica e gli spazi sportivi.
Sono stati realizzati incontri programmatici con i rappresentanti istituzionali delle 6 Amministrazioni provinciali, con i rappresentanti della Consulta regionale dello sport e, successivamente, sono stati organizzati 6 Forum provinciali quali luoghi di confronto con e tra i rappresentanti istituzionali dei Comuni e 6 Seminari a carattere provinciale, aperti alla partecipazione di tutti i soggetti pubblici e privati che operano a livello regionale in ambito sportivo.
Tra le criticità rappresentate durante il percorso di programmazione partecipata è emersa l’urgenza di:
a) intervenire sulla messa a norma e sulla messa in sicurezza degli impianti sportivi facenti capo agli Enti locali e a tutti gli altri soggetti di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) del comma 1 dell’articolo 8, al fine di favorire il loro pieno utilizzo nonché lo svolgimento delle attività motorie, ricreative, sportive in ambienti sani e sicuri, in quanto i problemi esistenti sono legati più all’inadeguatezza e insicurezza strutturale che alla loro insufficienza numerica;

b) prevedere una forma di premialità per quegli interventi realizzati secondo criteri di basso impatto ambientale e di efficienza energetica;

c) snellire le procedure e la modulistica per ottenere il finanziamento.
Nell’ultimo incontro avuto il 3 novembre 2011 con i rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni provinciali è stata condivisa la necessità che il Programma triennale regionale per l’impiantistica e gli spazi sportivi finanzi interventi che rispondano alle esigenze prioritarie innanzi dette ma che, tuttavia, era necessario per il 2011 riproporre il finanziamento dei punti sport, atteso che i fondi relativi al primo anno di finanziamento del programma regionale triennale 2008-2010 non erano sati completamente utilizzati da tutte le amministrazioni provinciali per motivi tecnico-burocratici e che, addirittura, a causa della precaria situazione politico-amministrativa la Provincia di Taranto aveva dovuto restituire completamente alla regione l’importo attribuitole.
Con atto di Giunta regionale n. 2437 dell’8 novembre 2011 è stato deliberato che, limitatamente all’anno 2011, le Amministrazioni provinciali territorialmente competenti, ai sensi del comma 6 dell’articolo 8 della l.r. 33/2006, avrebbero predisposto apposite graduatorie provinciali di merito dei progetti per la realizzazione di punti sport presentati entro il 31 gennaio 2012 e avrebbero assegnato i relativi contributi in attuazione dei criteri, modalità e principi indicati nel “Programma regionale triennale per l’impiantistica e gli spazi sportivi – Anni 2008-2010”; 
Come previsto dal comma 2 dell’articolo 7 della l.r. 33/2006, la Consulta regionale dello sport nell’incontro del 18 novembre ha condiviso le criticità emerse e la necessità d’intervenire per farvi fronte.

Il comma 2 dell’articolo 8 della l.r. 33/2006 prevede che le risorse stanziate sull’apposito capitolo di bilancio regionale siano ripartite per il 65 per cento agli Enti locali e il restante 35 per cento per tutti gli altri soggetti di cui alle lettere b), c), d), e) ed f) del comma 1 dell’articolo 8.
Le Province, ai sensi del comma 6 dell’articolo 8 della l.r. 33/2006, assegnano i contributi secondo le direttive emanate dalla Regione in materia, sulla base di apposite graduatorie provinciali.
Per quanto sopra rappresentato, la Giunta regionale, con la deliberazione n. 723 dell’11/4/2012, ha definito il nuovo “Programma regionale triennale per l’impiantistica e gli spazi sportivi – anni 2012-2014 – Criteri e modalità di attuazione”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, contenente gli assi e le misure d’intervento, le modalità di attuazione e le modalità di concessione ed erogazione del contributo. Ha, quindi, sottoposto lo stesso all’approvazione del Consiglio regionale ai sensi della l.r. 33/2006.
Il relatore comunica che la II Commissione consiliare permanente ha approvato, all’unanimità, due modifiche da apportare alla deliberazione n. 723/2012 e ha, quindi, espresso parere favorevole, a maggioranza, sul provvedimento nel suo complesso.

Segue la discussione generale.

- O M I S S I S –

Il Presidente comunica che si deve procedere all’approvazione della deliberazione di Giunta n. 723 dell’11.4.2012 con le seguenti modifiche proposte dalla II Commissione consiliare:

a) eliminare dall’oggetto le seguenti parole: “Revoca DGR n. 1772 del 24/9/2008;

b) all’allegato “A”, parte integrante della suddetta deliberazione, al punto 3.2 – Modalità di attuazione, dopo l’ultimo capoverso aggiungere il seguente: “Sono esclusi dai finanziamenti gli interventi ubicati su aree oggetto di urbanizzazione secondaria a carico dei soggetti lottizzanti.”.

Il consigliere Zullo, a nome del Gruppo PDL, chiede ai sensi dell’articolo 52 del regolamento interno, che la votazione avvenga a scrutinio segreto.
IL CONSIGLIO REGIONALE

· Udita e fatta propria la relazione del relatore;

· Preso atto del parere espresso dalla II Commissione consiliare permanente:

· A maggioranza di voti, espressi con votazione segreta mediante procedimento elettronico (hanno votato “sì” 30 Consiglieri; hanno votato “no” 23 Consiglieri; sono risultati assenti dall’Aula al momento del voto i consiglieri Blasi, Canonico, Capone, Chiarelli, Gianfreda, Loizzo, Maniglio, Monno, Schiavone, Surico, Vadrucci e Vendola),
D E L I B E R A

· di approvare, così come approva, il “Programma regionale triennale per l’impiantistica e gli spazi destinati alle attività motorio-sportive – Anni 2012-2014 – Criteri e modalità di attuazione”, di cui all’allegato “A”, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione, contenente gli assi e le misure di intervento, le modalità d attuazione e le modalità di concessione ed erogazione del contributo.


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO







(Onofrio Introna)
IL SEGRETARIO GENERALE DEL CONSIGLIO


   (Silvana Vernola)
   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO
 ASSEMBLEA E COMMISSIONI CONSILIARI


 (Silvana Vernola)
Allegato "A" alla delibera consiliare n. 93 del 30 maggio 2012
Programma Regionale Triennale per l'impiantistica e gli spazi destinati alle attività motorio - sportive - Anni 2012 - 2014 - Criteri e modalità di attuazione

L. R. n. 33/06- Titolo II - artt. 7 - 8
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2 - Il percorso di programmazione partecipata

La scadenza del “Programma regionale triennale per I’impiantistica e gli spazi destinati alle attivita
motorio-sportive - anni 2008-2010” ha reso necessaria !"attivazione di un percorso di partecipazione
e di confronto con i soggetti pubblici e privati che operano a livello regionale sulla materia, al fine
di condividere criticita, obiettivi, programmi ed azioni da pianificare e sviluppare a livello
regionale.

Sono stati realizzati incontri programmatici con i rappresentanti istituzionali delle Amministrazioni
Provinciali, con i componenti della Consulta Regionale dello Sport e, successivamente, sono stati
organizzati Forum provinciali quali luoghi di confronto con e tra i rappresentanti istituzionali dei
Comuni e seminari a carattere provinciale, aperti all’ampia partecipazione di soggetti pubblici e
privati che operano in ambito sportivo.

Le criticita maggiormente condivise durante il percorso di partecipazione, per le quali ¢ stata
rappresentata 1’urgenza di intervenire, riguardano i seguenti aspetti:

a) intervenire sulla messa a norma e sulla messa in sicurezza degli impianti sportivi facenti
capo agli Enti Locali ed a tutti gli altri soggetti di cui al comma 1 art. 8 lett. b) c) d) e) f), al
fine di favorire il loro pieno utilizzo finalizzato allo svolgimento delle attivitd motorie,
ricreative, sportive in ambienti sani e sicuri, in quanto i problemi esistenti sono legati piu
all’ inadeguatezza e insicurezza strutturale che alla loro insufficienza numerica;

b) intervenire per I’abbattimento delle spese di gestione degli impianti sportivi;

c) snellire le procedure e la modulistica per ottenere il finanziamento.
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Con la DGR n. 1772 del 24/9/2008 ¢ stato approvato il “Programma regionale triennale per
impiantistica e gli spazi sportivi — anni 2008-2010 che, in attuazione di quanto previsto dalla
L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutti”, dopo essere stato condiviso con i
rappresentanti delle Amministrazioni provinciali, & stato adottato dal Consiglio regionale con la
deliberazione n. 178 del 14 ottobre 2008.

Il Programma triennale era finalizzato alla realizzazione di “punti sport” o “playground” in varie
aree pubbliche e private del territorio regionale per favorire I’attivita motoria e sportiva, nonché
’aggregazione sociale, in aree verdi e spazi pubblici non destinati in modo specifico
all’impiantistica sportiva, nei quali fosse possibile integrare diverse funzioni quali attivita culturali,
associative e ricreative. L’obiettivo mirava a finanziare progetti per la realizzazione di spazi sportivi
“leggeri”, facilmente accessibili, dotati di attrezzature elementari, per favorire forme pil spontanee ¢
meno strutturate di attivitd motorio - sportive da Vparte delle cittadine e dei cittadini.

Obiettivo del programma regionale era quello di realizzare, nel triennio di riferimento, almeno 300
“punti sport” in tutta la Regione Puglia.

Dalla rilevazione effettuata presso le Amministrazioni Provinciali relativamente ai punti sport
realizzati sul proprio territorio tra il 2008 e il 2010, ¢ emerso che su 139 progetti presentati, 123
sono stati quelli ammessi al finanziamento, cosi distribuiti:

Numero progetil per tipologla di soggetii richledent! e stato attuate del “Punti Sport”
Plano frlennale di infervent! per Mimplantistica sportiva - 2008/2010
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distribuite:

Tipologie di affivitd presso | "Punti Sport" ammessi al contributo del
_ Plano triennale di interventi per I'impiantistica sportiva - 2008/2010
A} Campo di calcio a 5 in erba sintetica F) Campo per gioco bocce
B} Campo sportivo polifunzionale G) Percorso podistico
C) Campo da tennis H) Piste ciclabili per BMX, mountan bike
D} Campo da basket I} Aree per skate o pattinaggio
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[image: image7.png]E’ stata infine condivisa la necessita di ampliare il campo d’intervento delle risorse finanziarie
regionali per il “Programma regionale triennale per I’impiantistica e gli spazi sportivi — anni 2012-
2014” e pertanto, di finanziare progetti tesi al completamento, ampliamento e diversificazione degli
impianti sportivi esistenti nonché alla messa a norma degli stessi.

3 - Gli obiettivi della nuova programmazione regionale per Pimpiantistica
sportiva '

Con il presente “Programma regionale triennale per I’impiantistica e gli spazi destinati alle attivita
motorio-sportive - anni 2012-2014” si apre una nuova fase di programmazione che, dopo il percorso
di partecipazione, definisce obiettivi, programmi ed azioni per le politiche di sviluppo del sistema
sportivo.

3.1 - Assi e misure di intervento
Il sostegno della Regione Puglia ¢ indirizzato al recupero dell’agibilita, della fruibilita e della
funzionalitd degli impianti sportivi esistenti con particolare riferimento all’adeguamento alle
normative di sicurezza, alle norme igienico-sanitarie ed a quelle per I’eliminazione delle barriere
architettoniche, nonché alle norme CONI per la funzionalitd degli impianti sportivi. Sono
ammissibili interventi finalizzati all’adeguamento funzionale ed impiantistico per migliorare
'utilizzo e la gestione degli impianti sportivi, gli interventi finalizzati al risparmio energetico e/o
idrico e all’utilizzo di energie alternative. Negli interventi per migliorare la fruibilita e la gestione
degli impianti sono ricompresi quelli che consentono una maggiore. polifunzionalitd degli spazi
sportivi.
Il sostegno ¢ inoltre indirizzato al completamento o ampliamento di impianti sportivi esistenti ed &
subordinato alla redazione di un idoneo piano gestionale che dimostri I’effettiva esigenza degli
interventi per migliorarne la fruibilita, la funzionalita e la gestione.
Il sostegno ¢ anche indirizzato alla realizzazione di spazi attrezzati per attivita motorie e sportive in
aree verdi urbane al fine di favorire: I’attiviti motoria e sportiva nonché 1’aggregazione sociale, in
aree ¢ spazi non destinati in modo specifico all’impiantistica sportiva e nei quali si integrano
diverse funzioni quali attivita culturali, associative e ricreative.
Il presente asse di intervento si distingue in tre misure specifiche di seguito elencate:

e Misura 1.1 - Recupero funzionale, messa a norma, adeguamento e manutenzione

straordinaria di impianti sportivi esistenti;
e Misura 1.2 — Completamento, ampliamento e diversificazione di impianti sportivi esistenti;
e Misura 1.3 - Realizzazione di spazi attrezzati per attivitd motorie e sportive in aree verdi
urbane.

Per anno 2012 l’inteﬁento regionale ¢ finalizzato alle sole Misure 1.1 e 1.2 che, pertanto,
saranno accorpate.




[image: image8.png]
[image: image9.png]Misura 1.1 - Recupero funzionale, messa a norma, adeguamento e manutenzione
straordinaria di impianti sportivi esistenti

OBIETTIVI
Migliorare ed ampliare la possibilita di utilizzo degli impianti esistenti e favorire la loro gestibilita

sotto il profilo tecnico-funzionale ed economico.

AZIONI
Interventi volti a:

a) migliorare I’accessibilita e la fruibilita degli impianti sportivi anche attraverso 1I’abbattimento
delle barriere architettoniche ai sensi della legge 9.1.1989, n.13 e del DM 14.6.1989, n. 236;

b) adeguare gli impianti sportivi alle attuali norme di sicurezza ed igienico-sanitarie, nonché alle
norme CONI per la funzionalita degli stessi;

c) effettuare la manutenzione straordinaria e migliorare gli impianti sportivi di proprieta di Enti
pubblici, gestiti direttamente o dati in concessione a societa sportive, oppure di proprieta di
enti ed associazioni senza scopo di lucro;

d) migliorare la qualita degli impianti sportivi dal punto di vista della sostenibilitd ambientale e
dell’abbattimento dei costi di gestione (riduzione dei costi energetici, risparmio idrico,
utilizzo di energie alternative e di materiali ecocompatibili).

Misura 1.2 — Completamento, ampliamento e diversificazione di impianti
sportivi esistenti o

OBIETTIVI
Migliorare ed ampliare la possibilita di utilizzo degli impianti esistenti ¢ favorire la loro gestibilita
sotto il profilo tecnico - funzionale - economico, mediante la realizzazione di nuove aree di gioco

ovvero di nuovi spazi e servizi di supporto.

AZIONI
Interventi volti a:
a) rendere gli spazi sportivi polifunzionali;
b) migliorare la fruibilita degli impianti esistenti mediante nuovi servizi di supporto;
c) completare gli impianti esistenti mediante nuovi interventi finalizzati a migliorame la
gestibilita, ridurre i consumi energetici ed i costi gestionali;
d) recuperare € riattivare impianti sportivi in stato di abbandono, anche quale forma di
riqualificazione urbana per favorire la pratica sportiva in aree periferiche e meno servite,
privilegiando [’utilizzo sovracomunale degli spazi e delle strutture.
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Nel caso in cui lo stesso soggetto risulti beneficiario di pidt contributi per pit progetti, in forma
singola o associata, deve esercitare opzione.

4.1 - Piano di riparto annuale
Le risorse finanziarie da destinare all’attuazione del Piano per il triennio, sono quelle stabilite dal
bilancio regionale annuale di competenza e pluriennale.
Come stabilito dal comma 2, art. 8 L.R. n. 33/06, le risorse assegnate ad ogni singola Provincia
devono essere ripartite per il 65% tra i soggetti di cui al comma 1 lettera a) dell’art. 8 ed il restante
35% per tutti gli altri soggetti.
Le risorse finanziarie disponibili annualmente vengono suddivise tra le Province con le seguenti
modalita:

- il 35% sara suddiviso in parti uguali tra tutte le Province;

- il rimanente 65% sara ripartito sulla base della popolazione residente in ogni provincia

calcolata annualmente su base ISTAT.

Le Province, entro 60 giorni dal termine di presentazione delle istanze, verificata la idoneita e la
completezza della documentazione, dovranno trasmettere alla Regione Puglia, Servizio Sport per
Tutti, la graduatoria di merito dei progetti pervenuti in base ai criteri indicati dalla delibera di giunta
regionale approvativa dello schema tipo del bando.
Alla scadenza dei 60 giorni, nel caso di inadempienza da parte di una Provincia e previa messa in
mora con un termine perentorio fissato in 30 giorni, la Regibne‘_i provvedera direttamente,
nell’esercizio del potere di surroga. '

Avverso la graduatoria pubblicata dalle Province ¢ consentito il ricorso gerarchico alla Regione
Puglia - Servizio Sport per Tutti, che si esprime nel merito entro 45 giorni dalla data di notifica del

ricorso.

4.2 - Revoca dei contributi
Ciascun progetto ammesso a contributo potra essere sottoposto alle verifiche preliminari, in corso
d’opera e finali, mediante sopralluoghi che costituiscano parte integrante del controllo tecnico-
amministrativo. _
Le Province procedono alla revoca totale o parziale del contributo in caso di:
a) mancata realizzazione dell’intervento ammesso a contributo;
b) ingiustificata realizzazione dell’intervento difforme rispetto a quella che ne ha determinato
I’ammissione al contributo;
c) mancato ingiustificato inizio dei lavori entro il termine indicato nell’atto dirigenziale di
formale concessione del contributo;
d) ingiustificato mancato rispetto dei termini previsti nell’atto di concessione e di erogazione
del contributo;
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